
Basket Coppe 
Milano contro 
gli ultimi 
della classe 
M MILANO. Un rapido sguar­
do alla classifica e subito rin­
contro di stasera tra Philips e 
Lech Poznan assume i toni del­
la formalità. Dopo aver com­
piuto l'impresa di eliminare lo 
Stroitel, la forte squadra sovie­
tica, i polacchi infatti hanno 
sempre perso nelle dicci parti­
te del girone finale e si trovano 
óra soli a quota zero. Una vigi­
lia tranquilla quindi per una 
Philips che stasera scenderà in 
campo forte delle due ultime 
belle vittorie con l'Aris, In cop­
pa, e con Livorno in campio­
nato. L'attenzione dei milanesi 
sarà comunque rivolta ai risul­
titi che verranno dagli altri 
campi, una sconfitta di Salo­
nicco sarebbe infatti l'unico ri­
sultato che potrebbe ridare 
speranza ai milanesi in attesa 
di giocarsi le ultime chances a 
Barcellona. «Eravamo nudi di 
fronte alla gente - commenta 
Casalini - lutti i nostn difetti 
erano evidentissimi. Poi sono 
venute fuori le doti vere di quo-

—sta squadra. Sono molto fidu­
cioso, anche Curcton sta mi-
gliorado. mi sembra che abbia 
inquadrato la situazione e che 
abbia finalmente capito cosa 
vogliamo da luk 

v In casa milanese si respira 
quindi una certa tranquillità r. 
una buona dose di ottimismo, 
fa situazione sembra avviarsi 
verso note sempre meno nega­
tive anche se Casalini 0 ben 
lontano dal pensare che tutto 
sia risolto •Domenica con Li­
vorno abbiamo vinto e McA-
doo e stata la noja positiva ma 
allo stesso tempo negativa del­
la partita. Se Bob segna più del 
50'* dei nostri punti vuol dire 
che siamo ancora molto lonta­
ni dalla migliore condizione». I 
milanesi scenderanno in cam­
po alle 20.30, arbitri dell'in­
contro saranno Klingbicl 
(RFG) e Klecrsniider (OLA). 
CLASSIFICA: Barcellona. Li-
monges 16; Jugoplastika 14: 
Aris 12, Philips, Maccabi 10: 
Den Hclder 2; Lech Poznan 0. 

OAI.F. 
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La commissione medica prende tempo Dietro il linguaggio fumoso 
ma un breve comunicato fa capire gli interessi delle assicurazioni 
che l'atleta dopo il grave malore del giocatore e della Roma: 
ha ormai chiuso con il calcio una cifra che sfiora i tre miliardi 

Manfredonia: rinvio, ma è già ex 
Rinvio, per un'ulteriore serie di esami: è stato que­
sto il sofferto verdetto fornito ieri pomeriggio dalla 
commissione medica della Federcalcio, in merito 
al caso-Manfredonia. Il giocatore, come noto, fu 
colpito da un grave malore lo scorso 30 dicembre 
allo stadio di Bologna. Tre arresti cardiaci e qua­
rantadue ore di coma. Dietro tutto, pesano forti in­
teressi assicurativi. 

STEFANO BOLDRINI 

HB ROMA. Due ore e mezzo 
di riunione, per un verdetto a 
sorpresa: rinvio. Lionello Man­
fredonia dovrà ancora aspetta­
re per sapere se potrà tornare 
in campo. Ma la sua appare 
una speranza appesa a un filo. 
Nel comunicato diffuso ieri al 
termine del summit, la com­
missione spiega che vuole 
prendere tempo. Gli esami fin 
qui sostenuti dal giocatore non 
vengono evidentemente rite­
nuti sufficienti e si chiede un 
supplemento di «indagini». 

Le speranze del trentaquat­
trenne difensore romanista, 
comunque, si affidano solo ad 
un verbo condizionale. È quel 
"rientrerebbe», scelto dalla 
commissione con un estremo 
atto di delicatezza nei confron­
ti del giocatore romanista. Ma i 
•Protocolli cardiologici per l'i­
doneità all'attivila agonistica», 
un volumetto rosso consultato 
più volte ieri pomeriggio dai 
•sette saggi», non lascia spazio 
al dubbio: chi ha subito un ar­
resto cardiaco, e Lionello Man­
fredonia in quel drammatico 
30 dicembre scorso ne ebbe 
tre, non può riprendere l'attivi­
tà. 

Il comunicato, uso del verbo 
condizionale a parte, in questo 
punto è lapidario: -Come sta­
bilito dai protocolli cardiologi­

ci per il giudizio di idoneità al­
lo sport agonistico, il caso 
Manfredonia rientrerebbe nei 
casi nei quali il riscontro attua­
le ed anamnestico di tachicar­
dia ventricolare comune soste­
nuta (tves), torsione di punta 
(tdp) e/o arresto ipcrcinetico 
di circolo da fibrillazione ven­
tricolare (fv) controindica in 
senso assoluto l'idoneità allo 
sport». 

•La commissione, allo sco­
po di avere possibili informa­
zioni sulle etiopatogenesi del­
l'evento morboso, sulle possi­
bili conseguenze da esso deri­
vale ed anche per esprimere 
un definitivo giudizio diagno-
slieo sullo stato attuale del sog­
getto, ritiene necessario acqui­
sire ulteriori elementi diagno­
stici». 

È impensabile, insomma, 
pensare ad un ritomo al calcio 
di Manfredonia. Meno chiaro, 
invece, il secondo punto, per­
che, considerato appunto 
quanto prescritto dal famosi 
protocolli, il discorso sarebbe 
già chiuso. Ma ci sono due ri­
svolti, in questa vicenda, che 
aiutano a decifrare il testo: il 
primo riguarda l'origine tuttora 
misteriosa del malore accusa­
to da Manfredonia. «Un caso 
eccezionale nella letteratura 
medica» ha sottolineato il pro­

fessor Furlanello, al termine 
della riunione: «Questi ulteriori 
accertamenti potranno servire 
anche per una eventuale tera­
pia», ha concluso Furlanello. Il 
secondo risvolto e quello assi­
curativo. I calciatori professio­
nisti sono coperti per legge 
(articolo 8 della legge 91) da 
polizze obbligatorie, contro il 
rischio di morte e di infortuni 
che possano pregiudicare il 
proseguimento dell'attività 
professionale. Il caso di Man­
fredonia e mollo delicato: non 
e stato ancora chiarito se a 
provocare il malore sia stato 
un trauma o una causa conge­
nita. Nel primo caso, Manfre­
donia e Roma sarebbero risar­
citi, nel secondo no. Ed e pro­
prio questo punto che si cer­

cherà di appurare nel supple­
mento di indagine. 

Il prolessor Daglanti, presi­
dente della commissione me­
dica, ha precisato che non si 
dovrà comunque attendere 
molto: -Gli ulteriori esami sa­
ranno sostenuti in tempi brevi. 
Faremo le cose secondo scien­
za e coscienza, nel rispetto del 
giocatore, della società e della 
Federazione. Saranno esami 
incruenti, necessari anche per­
ché nessuno può escludere 
che quanto accaduto possa n-
petersi». Dagianti non ha volu­
to specificare a quali esami si 
dovrà sottoporre Manfredonia, 
ma «entro un mese dovremmo 
già essere in condizione di po­
ter giudicare», ha concluso Da­
gianti. 

A casa di Lionello 
«Sono stufo, 
non me l'aspettavo» 
m* ROMA. «Che cosa hanno 
deciso?» ha chiesto un Manfre­
donia ovviamente ansioso ai 
cronisti, neppure mezz'ora do­
po il verdetto della commissio­
ne. Il rinvio ha collo di sorpre­
sa anche lui, che non ha tratte­
nuto un'imprecazione. Non se 
l'aspettava, Lionello, e l'idea di 
doversi sottoporre ad un ulte­
riore serie di esami non l'ha 
certo rallegrato. «Spero che la 
commissione abbia preso que­
sta decisione per il mio bene. 
Mi auguravo che tutto si potes­

se risolvere oggi. Vorrà dire 
che dovrò fare quest'ennesina 
serie di esami. Lo farò, ma vo­
glio sbrigarmi». La decisione 
della commissione ha Innervo­
sito ulteriormente un Manfre­
donia provato dalla lunga atte­
sa. Un pomeriggio estenuante, 
quello vissuto ieri dal giocatore 
romanista. Rintanato a casa, 
con la moglie Carolina e il fi­
glio Andrea, in attesa di una 
chiamata dall'Istituto di Scien­
za dello Sport. Il telefono nero 
accanto al divano, la televisio­
ne accesa per distrarsi, Man-

"~—'•——— Formula 1. Il ferrarista Mansell cambia pelle per puntare al titolo 
A Phoenix il grintoso inglese diventa un po' ragioniere 

«Meno velocità, più punti» 
«Voglio andare a punti in tredici gare. Quest'anno 
sarò molto più attento alla tattica che negli anni 
passati». Quasi elegante nei pantaloni di lino color 
salmone, una camiciola a righe bianche e azzurre, 
berretto a visiera, Nygel Mansell calpesta il prato 
con la sua andatura pesante da plantigrado. Il golf 
è la sua passione, forse il suo futuro. Ma è la For­
mula 1 che oggi gli dà da vivere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • PHOENIX. «Ci ho pensato 
molto questo inverno. In qual­
che occasione dovrò adattar­
mi a sacrificare la velocità sul­
l'altare del risultato, finire co­
munque la gara, piazzarmi e 
raccogliere punti». Si allontana 
di qualche passo, studia con 
attenzione la posizione in cui 
si trova, la distanza che lo se­
para dalla buca, si accovaccia 
e sembra cercare nell'erba II 
segreto del colpo vincente. Si 
rialza, si avvolge a vite su se 
stesso e il bastone piomba sec­
camente sulla pallina, che si 
alza in volo, descrive una inter­
minabile parabola sorvolando 
sentieri e laghetti, per poi rituf­
farsi nel verde dell'erba taglia­
ta con cura, a non più di due, 
tre metri dalla buca, Manscll 
sorride soddisfatto, gli occhi 
furbi brillano. 

Sembra creato per lui il 

Pallavolo 
La Maxicono 
Cerca il tris 
jn Europa 
••PARMA Inizia oggi nella 
città ducale la «final tour» della 
Coppa delle Coppe maschile 
< i pallavolo. Scenderanno in 
< ampo le quattro squadre che 
(anno superato i due gironi di 
Semifinali: Sislcy Treviso, Dina-
trio Mosca, Amburgo e Maxi­
dono Parma. La compagine 
parmigiana si e aggiudicata la 
Coppa per ben due volte con­
secutive nelle stagioni passate 
I l988e 1989) e punta diretta-
mente al tris. A contendere la 
coppa alla Maxicono saranno 
ki Dinamo di Mosca e la Sisley 
Treviso. L'Amburgo, invece, 
Aon è all'altezza delle awesa-
rje. Questo il programma di 
r>ggi: ore 18 Sisley Treviso-Di-

5amo Mosca: ore 20.30 Maxi-
ano Parma-Amburgo. 

Phocniclan Hotel, ritrovo fa­
raonico delle lop-nar della 
Formula 1. Piscine hollywoo­
diane, parchi lussureggianti, 
campi da tennis sullo sfondo 
di quei cocuzzoli rossicci che 
spuntano improvvisi dal deser­
to, che è 11, dietro l'hotel, che 
ancora pochi anni fa era 11 do­
ve ora c'è l'hotel. Ma soprattut­
to, sembra creato per lui quel 
campo da golf che può rag­
giungere semplicemente sal­
tando dalla linestra del suo ap­
partamento. Il golf u la fami­
glia, almeno a detta dei suoi 
agiografi, riempiono gli spazi 
libcn della sua vita. Ma il lavo­
ro si approssima. La Down­
town di Phoenix è tutta un can­
tiere per mettere su il circuito 
che ospiterà domenica la pn-
ma gara della stagione. 

•Il conto è presto fatto - ri­

pete, avvicinandosi con passo 
lento al punto in cui è caduta 
la pallina -. Il mio obiettivo è 
fare punti in tredici gare. Chi 
riesce a far questo, ha ottime 
possibilità di vincere il mon­
diale». Tralascia la Formula 1 e 
toma alla pallina da golf. «Sarà 
un anno affascinante - mor­
mora quasi tra se -. Ferrari e 
McLaren sono cosi vicine». 

Tonto vicine che lui vede a 
portata di mano quel titolo che 
gli sfuggi per un soffio nell'86 e 
nell'87. Ncll'86, soprattutto, 
quando lo precedette di soli 
due punti il suo attuale com­
pagno di squadra, Alain Prosi, 
tattico consumato per avere 
bene appreso la lezione da Ni­
ki Lauda. È a Prost che l'Ingle­
se deve pensare quando pro­
gramma di fare sempre e co­
munque punti. È stato cosi che 
Prost e riuscito a fregiarsi di tre 
titoli mondiali, l'ultimo beffan­
do un Senna che sembrava più 
veloce della luce. 

La pallina entra diligente­
mente nella buca. Mansell la 
raccoglie e si prepara al prossi­
mo percorso. -Alain ha portato 
nuove idee - dice senza com­
promettersi -. Sono (elice che 
sia amvato lui alla Ferrari. La 
sua esperienza con il motore 
Honda ci sarà utilissima: anzi, 
ci ò già stata molto utile. Un 

Nigel Mansell, 36 anni, pilota della Ferrari 

gran bell'acquisto. E devo dire 
che non l'ho mai visto cosi de­
terminato». 

Il che significa che Manscll 
se lo ritroverà come avversario 
irriducibile nella corsa al titolo. 
L'inglese poggia indifferente la 
pallina sul supporto. Preferisce 
divagare su temi generali. •Ab­
biamo guadagnato in potenza. 

Qui a Phoenix avremo ancora 
un piccolo svantaggio sul-
l'Honda. ma ho fiducia nel sor­
passo. Forse già a giugno la 
Ferrari sarà pio potente della 
sua rivale». Il solito colpo sec­
co e la pallina che vola via lie­
ve e veloce. «La Ferrari farà 
grandi cose quest'anno», affer­
ma, a chiusura del colloquio. 

Ciclismo. L'olandese Talen alla Tirreno-Adriatico 

Prima tappa, primo sbramerò 
Maradona: «Quanto faticano!» 

GINO SALA 

M BACOU. L'olandese John 
Talen, gregario di Rooks e 
Theunisse nello squadrone 
della Panasonic, e il primo 
•leader» della 25* Tirreno-
Adriatico a conclusione di una 
•kermesse» in cui i velocisti e i 
capitani delle vare formazioni 
sono rimasti al coperto come 
se volessero nascondere le ar­
mi in vista della prestigiosa Mi­
lano-Sanremo: vedere per cre­
dere anche i risultati delle no­
ve batterie vinte rispettivamen­
te da Tali, Ghirotto, Skibby, 
Jaermann. Talen, Lelli, Golz, 
Alcala e Maassen. In ombra, 
quindi, Kelly, Fondriest, Bon-
tempi, Vanderacrdn, Sorcn-

sen, Rominger ed altri tipi che 
vanno per la maggioro e che 
forse si stuzzicheranno nelle 
prossime tappe a cominciare 
dall'odierna gara in program­
ma da Napoli a Maiori, 170 
chilometri e un finale col Vali­
co di Chlunzi seguito da una 
discesa per uomini di legato. 
Tornando a ieri va precisato 
che Talen si e imposto aggiu­
dicandosi la prova finale con 
uno sprint da lontano. L'olan­
dese ha cosi collezionato 10" 
d'abbuono che lo hanno por­
tato al vertice della classifica 
con un margine di 3" sul sovie­
tico Saitov. Terzo lo svizzero 
Jaermann a 4", quarto Gioia a 

5 ". quinto Martinello. Per i cu­
riosi, aggiungerò che Talen ha 
25 anni e che nel suo passato 
dilettantistico c'è il titolo mon­
diale della Cento chilometri 
conquistato a Colorado 
Springs '86 nonché un secon­
do posto nel Gran Premio della 
Liberazione, un piazzamento 
e non il trionfo a causa di una 
caduta in prossimità del tra­
guardo mentre era in fuga col 
connazionale Van Orsouw. 
Tre le affermazioni in campo 
professionistico: la prima del 
Criterium di Rotterdam, poi At­
traverso il Belgio e il Gran Pre­
mio Cerami. 

Nella cronaca di ieri c'è an-, 
che uno spaventoso incidente, 
uno scontro tra due motocicli­

sti impegnati nel servizio d'or­
dine. Uno (Giovanni Arcero) 
ha riportato ferite giudicate 
guaribili in 40 giorni, l'altro 
(Federico Guardascionc) C 
slato sottoposto a 15 punti di 
sutura sul lato sinistro del vol­
to. Una giornata in cui l'atten­
zione per Talen è apparsa di 
gran lunga inferiore a quella ri­
servala a Diego Maradona che 
sul palco di Bacoli ha dichiara­
to di essere un appassionato di 
ciclismo, di ammirare Fon­
driest per la sua grinta, di voler 
capire un mondo di atleti che 
sorridono e scherzano dopo 
tanta fatica. -Dove trovano la 
forza per disputare una volata 
dopo 250 chilometri di compe­
tizione?», si è chiesto Diego. 

Lionello Manfredonia, 34 anni, l'ultima volta in campo il 30 dicembre 

(redonia ha trascorso cosi tre 
interminabili ore. Alle diciotto, 
quando e iniziata la partita del­
la Fiorentina, il maxischcrmo 
del televisore È slato sintoniz­
zato su Raidue. Trenta minuti 
più tardi, gli ò pervenuto final­
mente il verdetto. Manfredonia 
si 0 trattenuto a casa ancora 
un'ora, prima di recarsi alla 
Rai dove ha seguito le altre 
partite delle squadre italiane. 
Ha atteso a lungo una chiama­
ta da parte di Alicicco, medico 
della Roma, ma la prima tele­
fonata è stata quella del pro­

fessor Santini, che ha rappre­
sentato nclta commissione 
medica l'Aie (Associazione 
Calciatori). Manfredonia ha 
parlato un quartod'ora abbon­
dante, poi è rientrato in salone 
visibilmente nervoso. Neppure 
il tempo di ripetere che «que­
sta faccenda di dover ripetere 
gli esami mi secca, ma dovrò 
farla», e subito un altro squillo. 
Era Mascetti, il teammanager 
della Roma, con il quale il gio­
catore si è trattenuto cinque 
minuti. E poi, di corsa, alla 
Rai. OS.B. 

Rally. Mondiale in Portogallo 

Il Giappone 
sorpassa la Lancia 

LODOVICO BASALI! 

••CASCAIS. Martedì, nella 
giornata di apertura del Rally 
del Portogallo, seconda prova 
del mondiale, si era scherzato. 
Nel senso che la •superspecia-
le» lunga soltanto due chilo­
metri non aveva potuto dare 
un quadro ben definito dei 
reali valori in campo. Ieri, con 
un percorso di 731 chilometri e 
12 prove speciali, i nodi sono 
venuti al pettine: Toyota e Mit­
subishi sono davanti alle finora 
imbattibili o quasi Lancia Delta 
integrali. Un colpo duro, ma in 
un certo senso previsto dall'in­
gegnere Claudio Lombardi e 
dai suoi uomini, da tempo 
convinti della crescente com­
petitività delle vetture giappo­
nesi. Per giunta oltre al cono­
sciuto e validissimo Carlos 
Sainz, la Toyota può ora con­
tare su quella splendida realtà 
che è il tedesco Armln Sch-
warz, che già al precedente 
Rally di Montecarlo aveva sor­
preso tutti conquistando un 
inaspettato quinto posto. Ma la 
vera novità sono le Mitsubishi, 
che avevano si impressionato 
vincendo già nello scorso 
campionato, ma che nessuno 
pronosticava cosi perentorie 
protagoniste. Anche se al vo­
lante vi sono campioni del ca­
libro di Kennet Eriksson e so­
prattutto Ari Vatancn, lo spe­
cialista della Parigi-Dakar che 

Basket 
Scavolini ko 
a Mosca tra 
le polemiche 
I H MOSCA. Con un finale ro­
cambolesco, la Scavolini ò 
uscita battuta dall'Armata Ros­
sa nell'incontro di andata della 
semilinaie della Coppa Korac. 
La sconfitta della squadra mar­
chigiana e stata decisa a tavoli­
no dagli arbitri e dal commis­
sario Fiba 45 minuti dopo la fi­
ne della gara, dopo che questa 
si era conclusa suIl'89-88 a fa­
vore degli italiani. L'errore ò 
slato commesso dal segna-
punti che a quasi tre minuti dal 
termine dopo un canestro da 
tre di Bcrshnoy ha segnato sul 
tabellone solo un punto. La 
Scavolini ha tuttavia la possi-
blità di rifarsi tra una settimana 
nella partita di ritomo. 

ha più volte vinto con la Peu-
geot.-Siamo anche stati sfortu­
nati nella scelta delle gomme -
afferma l'ingegner Claudio 
Lombardi -, in quanto nella 4* 
speciale Mlkì Biaslon cosi co­
me Auriol e Kankkuncn si so­
no trovati con le gomme da 
asciutto sotto un improvviso 
diluvio. Viceversa nella 7* il so­
lo Biasion ha affrontato il per­
corso, totalmente asciutto, con 
le gomme da bagnato. Certo è 
che questi giapponesi vanno 
forte e saranno anche avvan­
taggiati dalle prossime tappe 
tutte in sterrato che caratteriz­
zeranno fino al traguardo que­
sto rally». Comunque due 
•mosse» non azzeccate da par­
te del responsabile tecnico 
della Lancia, pur se qui in Por­
togallo spesso e volentieri il 
tempo cambia repentinamen­
te. In due incidenti sono rima­
sti feriti la guidatrice inglese 
Louise Aitken e il navigatore 
Pedro Santana (portoghese). 
Questa la classifico: 
1) Toyota (Schwaerz-Wicha); 
2) Mitsubischi (Vatanen-Ber-
glund) a 6"; 3) Toyota (Sainz-
Moya) a 20"; 4) Milsubischl 
(Eriksson-Parmander) a 22"; 
5) Lancia-Martini (Biasion-Si-
viero) a 46"; 6) Lancia-Martini 
(Auriol-Occelli) a 104"; 7) 
Lancia-Martini (Kakunen-Pii-
ronen) a l'I9". 

Sci 
Tra i fiordi 
Tomba cerca 
la vittoria 
• I GEILO. Oggi penultimo 
slalom speciale di Coppa del 
Mondo a Geilo, Norvegia. Al­
berto Tomba ha raggiunto la 
cittadina nordica dopo varie 
peripezie e ora è pronto a co­
gliere le poche occasioni che 
ancora gli restano di chiudere 
brillantemente la Coppa. La 
gara scandinava in effetti offre 
motivazioni soprattutto ad Al­
berto Tomba e al norvegese 
Ole Christian Furuselh. Alberto 
può togliersi la soddisfazione 
di vincere almeno un'altra vol­
ta. Ole Christian davanti alla 
sua gente vuol ribadire di esse­
re slato il più serio rivale del­
l'ormai irraggiungibile Pirmin 
Zurbnggen. 

«Non giocherò 
per mendicare» 
Bruno Conti 
abbandona? 

Bruno Conti (nella foto), il trentacinquenne centrocampista 
della Roma, potrebbe lasciare il calcio a fine campionato. 
L'ha detto lui stesso ieri al termine di un incontro con i diri­
genti giallorossi. La società non sarebbe intenzionata a rin­
novargli il contratto per un altro anno. >lo non vado certo In 
giro per l'Italia a mendicare...», sono state le parole orgoglio­
se di un Bruno Conti amareggiato. Nel futuro del giocatore, 
campione del mondo in Spagna nel 1982, potrebbe esserci 
il ruolo dell'allenatore. 

Squalifiche, 
stop a Rijkaard 
Longhi arbitrerà 
Juventus-Milan 

Mano pesante del giudice 
sportivo che in serie A ha 
squalificato ben tredici gio­
catori. Nappi (Fiorentina) e 
Ruotolo (Genoa) rimarran­
no fermi per due turni. Una 
giornata di stop per Riikaard 

^~~~~""~^~^~~~ (Milan), Giacomarro (Ve­
rona), Casiraghi (Juventus), Favalli, Ferraroni e Garzilli 
(Cremonese), Giannini (Roma).Brambati (Bari), Cavalie­
re (Ascoli), Sosa (Lazio). Turchetta (Cesena). Designati 
anche gli arbitri per le partite di domenica: Ascoli-Cesena, 
Lo Bello: Atalanta-Lazio, Trentalange; Bologna-Fiorentina, 
Coppctelli; Genoa-Bari, Nicchi; Inter-Verona, Fabricatore; 
Juventus-Milan, Longhi; Lecce-Napoli, Pairctto; Roma-
Sampdoria, Stafoggia; Udinese-Cremonese, Luci. In serie B: 
Avellino-Catanzaro. Lombardi; Barletta-Parma, Quartuccio; 
Brescia-Reggina, Felicani; Cosenza-Ancona, Comieti; Fog­
gia-Pescara, Frigoria; Messina-Triestina, Merlino; Monza-Co­
mo, Sguizzato; Padova-Torino, Magni; Pisa-Licata, Rosica: 
Rcggiana-Cagliari, Bruni. 

Minacce di morte 
a Fanna: 
«Non erano 
dei ragazzini» 

Potrebbero avere presto un 
nome gli autori delle telefo­
nate minatorie alla famiglia 
di Pierino Fanna. il giocatore 
del Verona residente a Moi-
macco in provincia di Udi-
ne. La madre di Fanna aveva 

™"^•^""•^•™"^*^""^*^*^,— ricevuto per tutta la settima­
na scorsa delle telefonate anonime che minacciavano di 
morto il figlio qualora (osse sceso in campo nell'incontro 
Verona-Udinese di domenica scorsa. Al contrario di quanto 
ipolizzato in precedenza, gli autori delle telefonate non sa­
rebbero degli «ultra" della squadra friulana. >Le voci all'altro 
capo del filo erano diverse - ha riferito la signora Fanna -
ma appartenevano tutte a delle persone mature. Insomma 
non mi sembravano dei ragazzini quelli che hanno tclelona-
to». Sulla base di queste affermazioni, la polizia avrebbe ac­
certato la responsabilità di alcuni malviventi comuni, i nomi 
dei quali sarebbero già stati individuati. 

Maradona accusa: 
«Se mi fischiano 
è colpa dei 
giornalisti» 

Le dichiarazioni a ruota libe­
ra di Maradona hanno viva­
cizzato ieri l'allenamento 
mattutino del Napoli al cam­
po «Paradiso». «La mia esclu­
sione di domenica scorsa 
contro il Genoa - ha detto 

" • • ^ • " • " • " • • " • " " " ^ l'argentino - non è stata una 
scelta concordata, ma una decisione di Bigon». Maradona 
ha poi riservato le sue •attenzioni» al giornalisti: «È stata col­
pa loro se mi hanno rischiato al S. Paolo. Hanno scritto delle 
cose che non c'entrano niente». 

Zico in Brasile 
sottosegretario 
Dopo il ritiro 
entra in politica 

È passato appena un mese 
dal suo ritiro dai campi di 
calcio e già per Zico si profi­
la un brillante avvenire nella 
camera politica. 11 presiden­
te del Brasile, Collor De Mel-
lo, ha dichiarato ieri che il 

^^™™"^^^^•^^™*™"" popolare ex giocatore del 
Ramengo ricoprirà la carica di «segretario allo sport» (corri­
spondente a quella di sottosegretario in Italia) nel suo lutu-
ro governo. Proprio nei giorni scorsi Zico aveva dichiarato dì 
avere ambizioni politiche, ma si riteneva che fosse interessa­
to alla carica di governatore dello Stato di Rio de Janeiro. 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 9.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale masch. 

( I • manche) ; 0.35 Pattinaggio artistico. 
Raidue. 16.15 Ciclismo. Tirreno-Adriatico; 18.20 Sportsera: 

23.10 Basket. Coppa Campioni: Philips-Lech Poznam. 
Raltre. 12.25 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale masch. 

(2« manche): 15-30-17 Videosport. Pallavolo femm.: Italia-
Ali Star. Tennistavolo: Italia-Bulgaria; 18.45 Derby, 0.30 Pal­
lavolo. Semif. Coppa delle Coppe (sintesi). 

Italia 1.23.05 Viva il mondiale; 23.35 Grand Prix. 
Telemontecario. 9.55 Sci. Coppa del mondo: Speciale masch. 

(1* manche); 12.25Sci. Coppa del mondo: Slalom speciale 
masch. (2* manche); 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 
Sportissimo; 16 Pattinaggio artistico: Mondiali; 20.25 90x90 
(replica) ; 20.30 Pattinaggio artistico: Mondiali: 23.45 Stase­
ra Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio. Coppa Uefa: Amburgo-Juven­
tus (replica); 15.30 Calcio. Coppa dei Campioni: Malines-
Milan (replica); 17.15 Snowboard Show (replica); 17.30 
Supervolley; 18.15 WresUing Spotlight; 19.30 Sportime; Juke 
box; 22.10 Mon-gol-fiera; 23.10 Tennis; 0.10 Basket Cam­
pionato Nba. 

BREVISSIME 
Ali Star Game. Oggi in occasione della «Festa delle donne» 

due incontri spettacolo di pallavolo e basket Volley a Roma 
(ore 15 al Palazzetto) e pallacanestro a Firenze (Pala­
sport). 

Parigl-NIzza.La squadra dell'Histor si è imposta nella quarta 
tappa di km 44 500. Solo settimi gli italiani dell'Ariotea. 

Moro di Venezia. Lo scafo di Cardini toccherà per la prima 
volta l'acqua a Venezia domenica prossima. 

Under 21 . La nazionale spagnola ha pareggiato 2-2 ieri a Ma­
drid con l'Atletico in un incontro di preparazione alla gara di 
ritomo con l'Italia valido per i quarti di Coppa Europa. 

Vince tredicenne. La statunitense Jennifer Capriati ha vinto 
ieri il suo primo incontro ufficiale a Boca Raion con la Da­
niels 6-7/6-1. 

Cane. Domani il tennista italiano saprà se dovrà operarsi di er­
nia de! disco all'ultima vertebra lombare 

Fondo. L'italiana Manuela di Centa ha vinto la trenta chilometri 
valevole per la coppa del Mondo femminile a Solleltea (Sve­
zia). 

Calcio. Il difensore della Reggina, Armando Cascione, si è ri­
volto all'Associazione calciatori per essere tutelato dalle di­
chiarazioni «lesive della propria onorabilità e dignità». 

Prove FI. Dal 2 all'8 aprile ad Imola ci saranno Ferrari. March. 
Me Laren. Il secondo turno dal 17 al 21 aprile. Di scena: Li-
gier, Benetton, Me Laren, Ferrari, Minardi, Tyrrel e Lotus. 

Coppa d'Africa, Ad Algeri il Camenin è stato sconfitto per 2-0 
dal Senegal e l'Egitto na perso per I -0 con la N igeria. Came-
run e Egitto sono fuori. Damiani-Coetzer. L'incontro di boxe 
in programma a Milano (Palatrussardi) il 24 marzo è stato 
rinviato a data da destinarsi. L'italiano e stato colpito da in­
fluenza. 

l'Unità 
Giovedì 
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